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Impegni generici e vaghi, ma nulla di concreto e di chiaro 

Permangono serie incertezze 
per la vertenza dei «canguri» 

In mancanza di misure efficaci per il riequilibrio 

La lira sotto pressione 
per le incognite 

dei conti con Testerò 
Incontro triangolare ieri al ministero della Marina mercantile • Successo dello sciopero dei marittimi - Le regioni e i sinda- '• rialzo del franco francese in previsione di restrizioni che potrebbero danneggiare lo 
cati sollecitano misure certe ed efficaci • Dichiarazioni dell'assessore della Sardegna - Verso un convegno nazionale del settore | esportazioni italiane - Anche gli stati Uniti di fronte al disavanzo per gli acquisti di petrolio 

Per la vertenza delle linee 
Canguro si è svolto ieri sera 
al ministero della Marina 
mercantile un incontro delle 
organizzazioni .sindacali dei 
mari t t imi e una folta delega­
zione del personale dei tra­
ghetti con il ministro sen. 
Fabbri e 1 rappresentanti del­
la società che gestisce il ser­
vizio e della proprietà, la fi­
nanzia ria Iiastogi. Contempo­
raneamente a Genova tut ta 
la flotta « Canguri » era bloc­
cata dallo sciopero articolato 
iniziato nella giornata di do­
menica. L'azione di lotta si 
concluderà nel pomeriggio di 
oggi alle 17 quando riprende­
ranno servizio i Canguri 
«verde» e e azzurro ». Gli al­
tri r ientrano in navigazione 
a partire dalie 0 di s tamane. 

La riunione «t r iangolare» 
al ministero — ancora in cor­
so al momento di andare in 
macchina — era s ta ta prece­
duta da un incontro separa­
to fra il sen. Fabbri e 1 rap­
presentanti delle linee Can­
guro e della Bastogi. Gli ar­
matori hanno presentato alle 
organizzazioni sindacali una 
dichiarazione programmati­
ca, non accompagnata da 
precisi plani, e pertanto ri­
tenuta dai rappresentanti dei 
lavoratori insufficiente, rela­
tiva ai servizi di t raghetto 
per Gedda e ai collegamenti 
con la Sardegna. Ai program­
mi presentati dalla società 
Lince Canguro, che per al tro 
come dicevamo non sono sta­
ti illustrati, non corrisponde 
almeno per ora alcun preciso 
impegno della proprietà, la 
finanziaria Bastogi, la quale 
dovrebbe riunire il suo comi­
ta to il 10 settembre prossimo. 

C'è comunque un impegno 
di massima assunto dalle li­
nee Canguro di mantenere 
gli a t tual i livelli di occupa­
zione e i servizi a t tualmente 
gestiti Tino a quando non sa­
r a n n o approvati i program­
mi, che dalla loro enunciazio­
ne verbale appaiono generici 
e incerti e sopratut to disan­
corati da un settore di fon­
damentale importanza per il 
mantenimento e potenziamen­
to della flotta Canguri, quel­
lo del trasporto merci. 

Da parte sindacale si è chie­
sto al governo di assumere 
una posizione attiva nella 
vertenza e di pronunciarsi 
sulla indispensabilità di man­
tenere i collegamenti con la 
Sardegna e di procedere, in 
tempi quanto più passibile 
brevi, ad un riordino non so­
lo del servizio dei t raghet t i 
Canguro, ma più in generale 
del trasporto marit t imo so­
pratut to fra il continente e 
le isole. 

E' questa la linea decisa 
Ieri matt ina nell 'incontro fra 
i rappresentanti delle Regio­
ni mari t t ime e le organizza­
zioni sindacali (di categorie 
e confederali» e i rappresen­
tant i dei dipendenti delle 
Canguro. Si t ra t ta , cioè, di 
trovare alla vertenza uno 
sbocco che garantisca la di­
fesa e possibilmente il poten­
ziamento degli attuali livelli 
di occupazione, mantenendo 
In vita l'azienda dei Canguri. 
In questa direzione deve es­
sere visto il problema della 
ristrutturazione e della uti­
lizzazione piena dei t raghet t i 
per mantenere i collegamen­
ti con la Sardegna, per apri­
re nuove linee mediterranee, 
potenziando sopratutto il tra­
sporto merci, puntando nel­
la gestione su accordi fra ar­
mamento pubblico e privato. 

Questi temi saranno nuova­
mente dibattuti e approfon­
diti nel corso di un conve­
gno organizzato dai sindaca­
ti marit t imi della CGIL. CISL 
e UIL in collaborazione con 
le regioni maritt ime, che si 
dovrebbe tenere verso la me­
tà del mese. Vi parteciperan­
no anche i rappresentanti dei 
sindacati trasporti (aeropor­
tuali, autoferrotranvieri, fer­
rovieri. marittimi, portuali, e 
metalmeccanici per il settore 
cantieristico). I risultati del j 
convegno saranno oggetto di • 
successivo confronto con il I 
governo. j 

Sempre prima dell'incontro 
« triangolare » (sindacati-mi­
nistro rappresentanti della 
Bastogi) vi era s ta ta in mat­
t ina ta una riunione fra lo 
stesso sen. Fabbri e i rappre­
sentant i delle Regioni diret­
tamente interessate ai colle­
gamenti mari t t imi: Liguria. 
Sardegna. Toscana. Lazio, j 
Campania. Il ministro — a | 
quanto ha dichiarato subito ! 
dopo "incontro l'assessore ai | 
t rasport i della Regione Sar­
degna, Puddu — si è in pra­
tica i m i t a t o ad ascoltare le 
richieste delle Regioni senza 
Assumere alcun impegno pre­
ciso su una delle richieste 
di fondo, la creazione di una 
società mista Finmare-Cangu-
ri e sugli altri problemi a d 
essa connessi. Di conseguen­
za — ha aggiunto Puddu — 
« il problema del collegamen­
to t ra Continente e Sarde­
gna è lontano dall'essere ri­
solto >\ 

Il mancato impegno del mi­
nistro sulla creazione della so­
cietà mista sarebbe stato giu­
stificato dal sen. Fabbri col 
fat to che la legge sulla ristrut­
turazione della Fmmare non 
prevederebbe la costituzione 
di società di questo tipo. Re­
gioni e sindacati hanno però 
ribadito la necessità di impe­
gni solleciti e precisi. «Della 
vertenza dei t raghett i Cangu­
ro — ha detto l'assessore Pud­
du — faremo una vertenza na­
zionale in quanto 11 problema 
Investe tu t ta l'economia turi­
stica de! Paese e quella sarda 
I R a r t i c o l a r e ». 

i. g. 

Per l iquidare le due assicuratrici 

Nominato il commissario 
a Columbia e Centrale 
E' il senatore de Torelli — Sono mille i lavoratori 
legati alla sorte delle due compagnie — Neces­
sario uscire subito dalle contrattazioni equivoche 

La Gazzetta Ufficiale n. 229 ha pubblicato due decreti del 
ministero dell 'Industria che pongono in liquidazione le so­
cietà di assicurazioni Columbia e Centrale, il cui stato lalli-
mentare era stato costatato - - dopo lunghe tergiversazioni — 
nel luglio scorso. Commissario liquidatore è stato nominato 
un anziano esponente della DC in Piemonte, il sen. Carlo 
Torelli. Il ministro Donat Cattiti, decretando la nomina di 
un «politico», anziché di un «tecnico», al posto di liqui­
datore, sembra ritenga che ciò faciliti la ricerca di un nuovo 
posto di lavoro alle circa mille persone che prestavano la 
loro opera per le due aziende fallite. L'impostazione non 
sembra corretta. Infatti , i lavoratori della Columbia e della 
Centrale hanno chiesto semplicemente di essere reimpiegati 
presso quella compagnia — o quelle compagnie — che rileve­
ranno gli assicurati e gli affari delle due aziende fallite. 
I sindacati, quindi, hanno collegato la questione dei posti di 
lavoro alla sistemazione dei rapporti con gli assicurati coin­
volti nel fallimento. 

Per far questo occorre uscire dal clima di equivoche con­
trattazioni fra ministro e ANIA. l'Associazione delle compa­
gnie che vede nel fallimento delle due compagnie — altre 
potrebbero seguire — un modo per « ripulire » il settore da 
certe situazioni maleodoranti, per poter poi riproporre con 
comodo la sua strategia di tariffe incontrollate ed abusi ai 
danni degli assicurati. I lavoratori, che hanno occupato la 
sede delle imprese fallite, intendono più che mai collegare 
i propri interessi a un disegno riformatore. 

La protesta dei gondolieri 
Gondolieri, motoscafisti e portabagagli 

seno sfilati ieri in un corteo lungo il Canal 
Grande a Venezia, per una manifestazione 
di protesta contro l'abusivismo e per met­
tere termine — come hanno affermato in 
un comunicato — alla presenza delle or­
ganizzazioni mafiose che imperversano nel 
settore turistico veneziano. Già nei giorni 

scorsi era stato at tuato, per le stesse ra­
gioni, il blocco del traffico lungo la princi­
pale arteria acquea veneziana. In un incon­
tro con gli assessori al turismo ed alla 
polizia urbana del Comune, le organizza­
zioni sindacali delle tre categorie hanno 
concordato sulla necessità di provvedere 
al più presto ad impostare una nuova poli­
tica del turismo nel centro storico. Nella 
foto, un aspetto della manifestazione. 

Un settore che presenta ampie possibilità di crescita 

L'incremento della ricerca è essenziale 
per lo sviluppo della nostra aeronautica 

Non si comprende perché una serie d i esperimenti tecnico-scientifici possibili in Italia vengono, invece, ef­
fet tuat i all 'estero — Un vasto patr imonio da utilizzare meglio — Unificare la progettazione e la produzione 

Recentemente si sono rea­
lizzate alcune parziali conver­
genze tra le organizzazioni 
dei lavoratori e quelle degli 
industriali aeronautici nel so­
stegno al programma MRCA 
Tornado (velivolo bireattore 
da ricognizione ed attacco 
con ali a geometria variabi­
le) e nella richiesta che il 
Parlamento sia messo in gra­
do di discutere al più presto 
la legge per lo stanziamento 
straordinario di 1265 miliardi 
alla Aeronautica Militare. 
Non si deve con questo cre­
dere che i sindacati e le for­
ze della sinistra, in vista del­
la difesa del posto di lavoro, 
siano disposti ad avallare le 
scelte sino a qui seguite. Ciò 
che va detto chiaramente è 
che il denaro pubblico, di cui 

questo settore ha bisogno in 
misura notevole, deve servi­
re ad aumentare la capacità 
competitiva della nostra in­
dustria accrescendone il livel­
lo di qualificazione anche at­
traverso lo sviluppo della ri­
cerca, e non per coprire de­
ficit crescenti dovuti ad inca­
pacità manageriali od ad in­
teressi particolari estranei a 
quelli di una sana gestione 
aziendale. 

Attualmente, l'Aeritalia. la 
principale società italiana di 
costruzioni aeronautiche, or­
mai a maggioranza IRI Fin-
meccanica, con oltre novemi­
la dipendenti distribuiti t ra gli 
stabilimenti di Torino, Napoli 
e Milano, si trova in una si­
tuazione economica e finan­
ziaria gravissima: nei primi 

CD RIUNIONE PER IL PIANO FERROVIARIO 
Il 7 settembre, presso il ministero del Bilancio, si terrà 

una riunione per l'esame del progetto di piano poliennale 
presentato dalle Ferrovie come parte del piano nazionale dei 
trasporti. Viene smenti to ufficiosamente, invece, l'avvio della 
procedura per l 'aumento delle tariffe, la cai versione dovreb­
be essere contestuale con le scelte di politica delle FS. 

a PROTESTA CONTRO IL GENOCIDIO IN SUDAFRICA1 

Di fronte al genocidio a t tua to dai razzisti in Sud-Africa. 
l'esecutivo del consiglio d'azienda dei lavoratori della So­
cietà aeroporti di Roma ha deciso di non effettuare alcun 
tipo di assistenza, in un giorno da stabilirsi, ai voli delle 
lince aeree sudafricane quale manifestazione di protesta dei 
lavoratori della FULAT contro :1 regime sudafricano. 

cinque anni della sua esisten­
za ha già accumulato circa 
117 miliardi di perdite. Le 
perdite accertate nel 1975, su 
un fat turato di 116 miliardi, 
sono state circa 67 miliardi 
di lire dei quali 47 amputat i 
agli esercizi precedenti. Ana­
logamente, il gruppo Agusta, 
che fa capo all'EFIM ed oc­
cupa circa 7500 addetti di­
stribuiti in 5 stabilimenti nel­
l'area di Varese e Prosino­
ne. e che ancora nel 1975 ha 
realizzato un utile di eserci­
zio di 1127 milioni su un fat­
turato totale di 158 miliardi, 
denuncia un pesante inizio 
dell 'anno 1976 e prospetta un 
possibile aggravamento della 
situazione. 

Alcuni episodi recenti, inol­
tre. anche alla luce di nega­
tive esperienze passate, sono 
tali da generare grave preoc­
cupazione tra I lavoratori del­
le maggiori industrie aero­
nautiche e richiedono un tem­
pestivo chiarimento da par­
te delle autori tà di governo 
responsabili e da parte degli 
industriali aeronautici. 

Si t ra t ta , ad esempio, del 
finanziamento da parte del­
la SIAI-Marchetti, del gruppo 
Agusta, di un progetto di 
aviogetto da addestramento — 
il SIAI-211 — concorrenziale 
al Macchi MB-239 che ha già 
la sicurezza di essere acqui­
stato dalla Aeronautica Mili­
tare. Non avendo la SIAI un 
ufficio tecnico ed esperienze 
adeguate, presenti abbondan­
temente per un velivolo di 
questa classe nella Macchi e 
nell'Aeritalia. pare che il pro­
getto e le ricerche relative 
vengano svolti negli Stati Uni­

ti sotto la direzione del pro­
fessor Roskam della universi­
tà di Wichita nel Kansas. Le 
prove aerodinamiche verreb­
bero svolte presso le gallerie 
del vento della Boeing. Cir­
ca 20 miliardi del contribuen­
te italiano — la SIAI attra­
verso il gruppo Agusta ap­
partiene come si è visto al­
l'EFIM — servirebbero per­
tanto a creare occupazione 
tra i tecnici e nei centri di 
ricerca americani sollevando 
grosse difficoltà, soprattutto 
nel mercato della esportazio­
ne, alla Macchi. Mentre un 
solo modello troverebbe pro­
babilmente uno spazio di mer­
cato sufficiente a coprire le 
spese di ricerca e sviluppo 
ed avviamento della produ­
zione, risolvendosi in una im­
presa attiva, è quasi certo 
che due velivoli sul mercato 
risulteranno entrambi un fia­
sco economico. Non si capi­
sce perchè si vogliano crea­
re difficoltà ad un'industria. 
la Macchi, che rappresenta 
un solido patrimonio tecnico 
e manageriale del paese. Es­
sa r imane un raro esempio, 
non si sa per quanto ancora, 
in queste condizioni, di azien­
da che chiude i bilanci in atti- ' 
vo e che esporta una grossa ' 
parte delle proprie produzio­
ni con un indubbio beneficio 
per la nostra bilancia dei pa­
gamenti , l'occupazione e la 
qualificazione delle nostre 
maestranze. 

Un altro episodio riguarda 
ancora la Macchi ed il pro­
getto di velivolo da appoggio 
tattico MB 340 le cui spese di 
ricerca e sviluppo sono finan­
ziate per il 50 per cento dal 

Brasile. Si t ra t ta in questo 
caso di una impresa che sa­
tura abbondantemente le ca­
pacità progettative e di ri­
cerca della stessa Macchi ed 
è possibile che per alcuni 
compiti specifici essa si valga 
della collaborazione di centri 
di ricerca stranieri di alcuni 
dei quali si è già servita con 
soddisfazione nel passato. Al­
cuni studi sul flutter potreb­
bero andare all'ONERA fran­
cese. mentre prove aerodina­
miche in regime transoni­
co saranno affidate probabil­
mente a gallerie del vento 
inglesi, ed ancora in Fran­
cia a Lille andranno forse al­
cune prove di vite. Per la 
simulazione, che consiste nel 
riprodurre al computer il ve 
livolo inserendo nel ciclo 
eventualmente un pilota vero 
con un modello di cabina di 
pilotaggio ed alcuni apparati 
del velivolo, pare che la Mac­
chi intenda appoggiarsi alla 
Astronautics americana. 

Dato che la stessa Macchi 
si è valsa spesso di fondi 
pubblici e probabilmente av­
verrà lo stesso anche per que­
sto progetto sembra opportu­
no che vengano sfruttate tut­
te le capacità che sono pre­
senti sul territorio nazionale 
prima di affidare lavori al­
l'estero. lavori attraverso i 
quali è inoltre possibile acqui­
sire ulteriore qualificazione. 
L'Aeritalia ad esempio nel 
campo del flutter e della si­
mulazione. per citare due so 
li casi, ha grosse capacità che 
possono essere vantaggiosa­
mente utilizzate. 

Giovanni Paparo 

Le organizzazioni d i categoria a proposito del l ' impegno governativo 

Le cose da fare col piano agro-alimentare 
Dichiarazioni di Ognibene (Alleanza conladini). Grati (Lavoratori della pesca), Gianfagna (Federazione alimentaristi), Moretti (Federbraccianti) 

Il progetto di un piano agn-
colo-alimentare. cui il cover-
nò si è impegnato, fa d..-cuie-
re. I dirigenti di alcune fra 
le principali organizzazioni 
hanno fatto ieri, in dichiara­
zioni rilasciate all'Agenzia I-
talia, il quadro della situa­
zione. Sante Moretti (Feder-
braccianti-CGIH osserva che 
« produciamo prodotti in 
quanti tà tale da poterne e-
sportare agevolmente ma li 
distruggiamo (ortofrutta > e 
siamo costretti od importa­
re tut ta una sene di prodot­
ti che potremmo agevolmen­
te produrre. C'è bisogno di 
una programmazione nazio­
nale. all ' interno della quale 
le Regioni compiano scelte 
precise. Ci sono esperienze 
interessanti, come quella di 
Bologna, dove terreni incolti 
sono utilizzati per produr­
re mangime, il che può con­
tribuire a ridurre gli alti 
costi degli allevamenti da 
carne ». 

Andrea Gianfagna (Federa­
zione Alimentaristi CGIL) 1 

afferma che nel settore b.e-
tieolo-saccanfero «occorre i" 
aumento de! contingente d: 
produzione, che oggi arriva al 
70 r dei fabbisogno. Inoltre 
neeess.ta l'espansione indu­
striale nel Mezzogiorno e che 
le cooperative contadine par­
tecipino al processo di tra­
sformazione eliminando l'oli­
gopolio degli industriai: <Eri-
dania. Montesi. Mantidi)». Nel 
rettore conserviero occorre «la 
espansione dell'industria di 
trasformazione nel Mezzo­
giorno. eliminando le interme­
diazioni camorristiche anche 
con un migliore rapporto tra 
cooperative ed aziende pub­
bliche come Cirio. Star. De 
R-.ca ». Per la zootecnia oc­
corre « il ciclo completo, cioè 
produzioni che si integrino 
tra loro: mangimi, alleva­
mento. carne e latte ». 

Enzo Grat i (Federazione 
maritt imi CGIL) afferma che 
una delle cause di riduzione 
del prodotto della pesca è 
la gravità dei danni subiti 
dal patrimonio ìttico a causa 

' dell 'inquinamento e dei vari 
! inadeguati sistemi d: pesca». 
! Inoltre . t ee il problema della 
! d.stribuzione. La figura dell' 

intermediario fra pescatore e 
commerciente, infatti, non 
permette al primo di guada­
gnare abbastanza ed al se­
condo di vendere a prezzi 
minori •>. Di qui anche le 
difficoltà di gestione delle 
flotta peschereccia. La pro­
posta dei sindacati è « una po­
litica di interventi per ga­
rantire il sorgere di coope­
rative di produzione-distribu­
zione e la programmazione 
degli interventi che garanti­
scano la conservazione e ri-
produz-one del patrimonio it­
tico *>. 

Renato Ognibene (Alleanza 
dei contadini) ricorda che 1' 
agricoltura, colpita da ca­
lamità atmosferiche, «è di 
fronte a un pauroso continuo 
aumento dei costi di produ­
zione mentre si parla di au­
mentare i prezzi dei fertiliz­
zanti e di al t r i mezzi tecnici 
che significherebbe contra­

zione del loro impiego e 
quindi della produzione. A 
questo si aggiunge la mancan­
za di finanziamenti e di cre­
dito. Inoltre subiamo le in­
congruenze delia politica a-
gricoia comunitaria che ad 
esempio vorrebbe coinvolgerli 
in onerose misure contro le 
eccedenze produttive lattiero-
casearie (che l'Italia non ha) 
e ci fa pagare la carne impor­
ta ta 1600 lire al chilo in più 
rispetto al mercato mon­
diale ». 

L'utilità di un piano agrico-
lo-alimentare dipende dal fat­
to che affronti alcune que­
stioni: 1) rinegoziare la po­
litica CEE, rivedendo la po­
litica dei prezzi e dei mercati; 
2) aiuto immediato alle Im­
prese colpite da calamità: 3» 
assicurazione di fondi adegua­
ti alle Regioni e riforma del 
credito agrario: 4) nuovi rap­
porti industria-agricoltura. 
specie riguardo alle indu­
strie chimiche, alimentare. 
meccanica: 5) far svolgere u-
na funzione a Partecipazioni 

statai:. Federcor.sorzi ed AI-
MA per sviluppare e va'.ar.z-
zare rassoeiaziomsmo e la 
coopcrazione; 6» il supera­
mento della mezzadria e co­
lonia: 7) valutazione ugualita­
ria per i coltivatori nelle ri 
forme sociali: scuola, sanità. 
trasporti. 

Ognibene cita ad esempio 
delle cose da fare: i ;'. censi­
mento e l'utilizzo delle terre 
incolte e malroltivate. lo svi­
luppo dell'irrigazione. ì pro­
grammi nazionali che riguar 
dino :n particolare i compar 
ti zootecnico, bietologo sacca­
rifero. ortofrutticolo e agru­
mario. la forestazione, i prov­
vedimenti per regolare anche. 
per contingenti, le importa 
zloni. orientare la produz.one 
ed i consumi interim». Insom 
ma. una vasta gamma di li­
nee — su molte delle quali c'è 

i ampia convergenza fra le 
forze social; — che consenta 
no di dare nuovo respiro alla 
stessa politica di av.luppo in­
dustriale. 

La pressi cu e ha ricomin­
ciato a salire nei confronti 
della lira, sulla base di pie 
visioni negative circa l'anda­
mento della bilancia valuta­
ria a due tre mesi. Lo si e 
visto ieri dal deprezzamento 
nei confronti delle principa­
li monete: 841.5 lire per il 
dollaro USA, 171.3 are per il 
franco francese, 340 per il 
franco svizzero, 333.8 per il 
marco tedesco, 1.493 per la 
sterlina. Lo si vede dai mer­
cati esteri della lira icuro 
lue» dove vengono richiesti 
tassi del 34-37', ad un me.-e I 
e del 32-34' < a due mesi, con i 
un aumento di circa un ter- I 
zo rispetto alla situazione 
antecedente ferragosto. i 

I principali operatori con I 
l'estero, a cominciare dalle 
società petrolifere, anticipa 
no gli acquisti di valuta. Ciò 
non crea dei drammi, date ; 
le disponibilità attuali della i 
Banca d'Italia, ma denuncia | 
uno stato di cose che potreb j 
be aggravarsi. L'aspetto già i 
ve è che questo mutamento I 
nella posizione della lira era j 
prevedibile: per questo ven- i 
nero prospettati, fin dai pri- i 
mi di agosto, provvedimenti j 
diretti ad incrementare la bi ! 
lancia commerciale e valuta- ! 
ria a breve scadenza. L'as 
senza di iniziative concrete. | 
anche modeste, ha ampliato 
lo spazio delle polemiche e I 
dell'incertezza. 

IL FRANCO — Le prospet­
tive italiane debbono essere i 
valutate anche in relazione j 
all'evoluzione, non certo pò- I 
MÌtiva. della situazione inter- | 
nazionale. Ieri il franco Iran- i 
cose ha recuperato ancora. I 
sul marco e .sul dollaro, ma | 
questa ripresa si basa sulla 
ipotesi di una forte azione 
deflazionista del nuovo go­
verno francese che non age­
volerà certo le esportazioni 
italiane in quel paese e in 
Europa. La reazione favore­
vole al franco non ha muta­
to i giudizi negativi di fon­
do: tonti di agenzia attribui­
scono ad « ambienti finan- j 
ziari tedeschi-occidentali.) la 
convinzione che dopo il 3 o:- ! 
tobre, data delle elezioni te- ' 
dc-ohe. sarà definitivamente I 
abbandonato l'accordo mone- t 
tario europeo (il « serpente »>. i 
Le previsioni sui tassi d'in- | 
finzione restano infatti del I 
5 ' , per la Germania, il 10,(>'' j 
per la Francia e per gli j 
altri paesi (Bcluio. Danimar­
ca. Olanda) che partecipano 
all'accordo monetario. j 

ENERGIA — L'impatto de- ' 
gli acquisti di energia sulla I 
bilancia dei pa'-iament: sia l 
provocando negli Stati Uniti 
reazioni che sono esemplari 
per la situazione italiana. 
I! .Veio York Ti»ir< chiede. I 
ad esempio, un forte aumen- ] 
to delle imposte sulla ben- j 
zina che preveda rimborsi ' 
per le fasce di reddito più ! 
basse, in modo • da colpire | 
il consumo-spreco e non in ; 
vece il consumo in attività j 
produttive, o indispensabili. 
Inoltre il Ttrnc.< torna a .sol , 
lecitare l 'aumento «lenii im­
pieghi di carbone e di fonti 
alternative, di produzione in­
terna. Jl Tutta vede, d'ai 
t ra parte, nella possibilità di 
ridurre gli acquisti USA al­
l'estero l'unica possibilità di 
r idurre la pressione dei prez 
zi internazionali. 

Allo stesso tempo, negli 
Stati Uniti viene rilanciata 
l'iniziativa antimonopohstica: 
smembramento delle compa­
gnie che dominano una fet­
ta troppo grande delle for­
niture (Exxon. Mobil) e ora 
inizio di un processo per ;; co­
stituzione di cartello interna 
zionaie » nei settore dell'ura­
nio per le centrali termoelet-
trcnucleari. Funzionari dello 
Stato delia California hanno 
rimesso documenti ai Dipar­
timento della Giustizia che 
accusano la « The uranium 
marketing research organ.za-
t ion» di essere lo strumento 
per un accordo di mercato 
fra le grandi compagnie che 
dispongono di uranio :n Ca­
nada. Australia. Africa del 
Sud. Francia e Stati Uniti. 

E" dubbio che queste ini­
ziative vadano al di là di un 
« fuoco di sbarramento ,> con­
tro fenomeni di strapotenza 
dei grandi gruppi ma resta­
no significative di una situa­
zione- nella quale la lotta pe­
lo sviluppo economico pa=;su 
anche per l'attacco a queste 
posizioni di potere. 

B I L A N C I A I T A L I A N A — | 
Nei gran parlare che si fa j 
dei risparmi nocchia r. s i i ' 
pe'roiio. sembra sia ?.'-JZJ:-
:o un dato particolarmente 
grave: nei primi sei me-i 
di quest 'anno i'enornia cii 
fonte idro-geonuclooelettrioo 
e diminuita del 9.1 ' t mentre 
tu t te le a l t re fonti, compre­
so il petrolio, aumentavano 
le forniture. Questo vuol di 
re che anche i conti dei-
l'ENEL sono pezziorati te 
secondo alcune informazioni J 
continuano a pessiiorare» 5ot-
to li peso di u«i crescente 
acquisto di petrolio. Co-a 
succede ali'ENEL? Se vi .-o-
no situazioni che spingono 
l'ente ad operare in dire­
zione addiri t tura opposta r. ' 
spetto alle indicazioni di di- j 
versificazione più volte ri I 
badite. anche gli aumenti d: t 
tariffa di cui si parla non 
potranno risolvere niente. 
Nei prossimi sei mesi l'ENEL 
acquisterà più petrolio o ne 
acquisterà di meno? Dalia 
r;.->poV.a dipenderlo importan­
ti alternative di costo e d; 
bilancio. Altri due elementi 
vanno verificati: l i il srrado 
di impiego delle fonti d: ener 
già di origine nazionale: 2i i 
risparmi fattibili nei settori i 
più diversi, dall'avvio di un j 
maagior volume di merci in ' 
ferrovia agli impieghi del- | 
l 'industria chimica. i 

Sviluppo e riforma delie FS 

Per il nuovo contratto 
la spinta corporativa 
danneggia i ferrovieri 

E' da giudicale positiva 
mente che .a tatua-.i iO>ti'i-
/.cne deila piai latomia con-
Manuale de. ìerrov.er:. in pio-
.->enza d; divergenze .-,:a .sul mi­
glioramento salariale comple­
tivo che Milla parte di OMI 
da nvend'care per tutti, stia 
Uscendo dall'ambito della ca-
te'-toria. 

1 termini della questione 
sono noti: ad un accordo di 
massima fra i t re .sindacati 
di categoria sulla parte riguar­
dante investimenti, riforma 
dell'azienda e aumento della 
sua capacità di spesa, organiz­
zazione dei lavoro. libertà MIV 
dacali e potere di controllo 
dei lavoratori, coiTÌs|X)iule 
una differenza di posizioni 
sulla questione salariale che 
riflette una diversità di valu­
tazione sulla gravità della eli­
si economica, le sue cause ed 
1 rimedi per uscirne. 

In verità, nemmeno i grup­
pi dirigenti (iti SAUFI e dei 
SIUF contestano uliicialmen 
te la validità della diagnosi 
della crisi e dello scelte che 
le conlederazioni hanno indi­
cato per uscirne, né la eoe 
ronza della ' uva poronuativo 
egualitaria che viene sostenu­
ta. Essi, infatti, non muovono 
pubblicamente addebiti alla 
richiesta rielle confederazioni 
al governo di un programma 
organico, che preveda le tap­
pe necessarie per avviare un i 
svolta nel campo degli inve­
stimenti e della lotta all'in 
Irazione, ai fini dell'amplia­
mento dell'occupazione oltre­
ché del '-.'ratinale superamento 
delle .-jXTequazioni .-alar.ali 
esistenti. 

Da qui la esigenza che an­
che le richieste salariali sia­
no coerenti con la strategia 
uc-noraìe. rivenda-.indo per i 
ferrovieri, sulla base dei con­
tratt i conclusi nel settore in­
dustriale. un assegno perequa-
tivo di 10 15.000 lire in 
pai. oltie ad aumenti il più 
possibile eszualitari. Il che si­
gnifica privilegiare nelle ri 
chieste economiche l 'aumento 
fresco, specie attraverso l'ele­
vazione desili .stipendi inizia­
li e di base, anziché quel 
lo del salario differito che si 
può determinare, ad esempio. 
tronfiando oltre m'sura il va­
lore della anzianità di servi­
zio. 

Se dunque si condivide la 
linea delle Confederazioni non 
<•; .si può limitare a rendere un 
omaggio formile sia a l a gra­
vità della crisi economica che 
alla .strategia del movimento 
per superarla e dai e p')i. lib­
razione pratica una troppo di­
sinvolta interpretazione sia 
dell'una che dell'altra. 

Ritorna nello 
staff FIAT ^ 

I ex consigliere 
degli Agnelli 

"IORINO. :<» 
li terremo;o che ha inve­

rtito tut to il uruppo ri.riiren 
te Fiat dop i :1 .<-l'.'.ir.iine.i 
to.> di Cario De Benedetti < 
ancora in pieno sve.l-r.mon'o 
Ier. sera da parte d. fon;; a 
ziendali e .stata d:ffu-a la no 
tizia clic V i t t o n m Cnuisar.u. 
il «con.iiKl'.ere politico» dee'.; 
Asmelli me-.so :n d i p a r t e 4 
mc.-.i fa. tornerebbe proi-.im.i-
mente uri occupare -.1 *uo pò 
.--o r.e'.lo e.-Mff.> rin/enz...; 
le. Vifor.no Ci..u-,.i.no ora .1 
ses re ' ano rie! con.sizl.o d. a.li­
ni.m.-tr.izi me delia Fi.r e r--
.-.ponsab.le per rat:»' le <f re­
lazioni «-.-terne •> del monopo 
l:o 

Nel!.i -ro.".s.i pr.m.r.-er.:. la 
.-uà >"elia s; era unoro'.v.-
-.-ini^nto offu.-cv.i- seronrf'i 
alcun., er.i .-tato r.i irato rì.t 
Carlo De Benedetti, ma e 
molto p.u probabile elio C!i:u 
-ano fn--o «•: v o rr.c-.ìo in un < 
po-i7;or.e «deiil . i ta» porche 
coinvolto pe.-anivir.fnte nel.-" 
inchiesta aperta di', c u r i l e 
to.-.ne-e do". V.r'.ir.-^ -u. iro1-
p.-t: SDm.o e Ctvalln e su. 
ver-arn^r.t: d. denaro elio e-.-i 
avevano r.cevuto. *ra l'altro. 
da'la F.at 

S. era aurino detto «-he Vit­
torino Cn.usano "Mrebbc stato 
allontanato da G a n n ì Azr.e'.l.. 
per aver con=.;?l. »tu ad Um­
berto Asineli: d: candidar-i 
come sonatore nelle l.-te 
DC. propr.-> mentre l'avvrj 
ra to .-.-ava per cand idar - ne. 
le liste repjbbl.cane. Ora. il 
r . tomo di Ch.u-ano ai ve. 
tic: della F.at servirebbe ad 
accreditare, d: fronte all'opi-
n.or.e pubbl.c.i. un immagine 
di contmu.ta nella d.ror.one 
del monopolio, dopa la .-.p.are-
volo parentesi Do Benedetti. 

Sembra in.'eee poco proba 
bile, almeno per il momen­
to. il ritorno ad i.icar.chi d. 
responsabilità por Gianmaria 
Itossmnolo. l'ex d.i.zon'e del 
M-t'ore compcnenti.-it.c.i F.at 
elio c a stato <• s..ui.ito •< 

Ne M può at tenuare, conio 
il SAUFI CISL. che la tederà 
-•iene L'GII, CISL UIL — oa:i-
cepi'a .iririinttura come una 
specie di controparte della cu-
! 'e">: ..t - - h i ci.ilo il .-.'.io a.-
MMiso alla impostazione ilei 
contratto proposta dal SF1. 
in quan'o > non ha potuto 
non tener conto delle notilo 
sto p:u modeste pre.-entate 
dal smdae.uo maceiontario. ' 
o. come il SIUF-UIL. che 
l'accordo su co.-a chiedere con-
tiatti lahnente e di .\riit!icilo 
realizzazione per le resisten­
ze del SFI". 

Queste attenuazioni riimo 
stremo. Ira l'altro, che non si 
deve mai dare per delinitivn-
mente superata tanto l'anima 
autonomista quanto la vec­
chia concezione sindacale, su­
balterna al potere politico ed 
economico, specie nei niomen 
ti dilfiiili ed in particolaie 
nei settori rie! pubblico ini 
pieno e dei servi i. In deli-
nitiva. una concezione del ruo­
lo del sindacato che di fatto 
la.-cia in ino libera al padrona 
to pubblico e privato nel de 
terminare le scelto di politi­
ca economica secondo i prò 
pri interessi di cla.-se. in quan­
to ritenendo pr .ontano il .-o 
lo problema salariale, costrin­
ge poi i lavoratori a dispu­
tarsi le briciole della torta 
loro a.i.-etmal i n"T cori aro di 
strappare quelle più consi­
stenti. 

Rivendicare oii'ii per i fer­
rovieri una l i t r i di 80 90 e 
p u nula '.:;••• men-ili coni 
ple.ssive (quando si dove giu­
dicare (.molto avanzata" «niel­
la «lolle lìì 70 ipiitizzat i ria 
CGIL CISL UIL»; pensare di 
ripartire que.-to importo In 
manieia accentuatamente di­
versi! icata tra lavoratori e la-
\ ora toro, anziché prev.denti • 
nienti' ectualitana. vuol diro 
non tenere conto del n.omen 
to nel quale cade il conflui­
to e spimioie i ferrovieri m 
una via senza uscita. Ma vuol 
dire anche conte.-tare tanto ! » 
stratCL'ia politica rielle confo-
delazioni quanto uuel coorrii 
nui ienio rielie politiche riven­
dicai ivo e quella linea cena 
litaria che sono inriisponsahi 
li per il marinale superameli 
to della munela retributiva. 
chiesto insistentemente alla 
Federazione CGIL CISL UIL 
inolino «la oiei settori ri- : 
movimento che. come il no 
stro, si tovano ai livelli re 
tributivi più modesti. 

Che altro suini!ica infatti 
!ns-terc per privileciare 1.. 
«•oiriri-?ia ricostruzione del 'i 
carriera e doU'anzianlca ohe 
M- ria una parte eenererc'o 
be aumenti ancor più olii ' -
ro'.v/i.n. tra chi h i avuto una 
o più promozioni e chi no 
e Ira chi «• movane «: chi .• 
anziano, cn-,trumerebbe dalla 
•altra a ridurr»' la parte dei 
miglioramento ria garantire .• 
tutti, ne! conto.-to «Iella som 
ma ria nvend'care comples.-i 
vamente? 
f i n c h e nelle scelte di rfpar 
tizione «li qu iv t i ni iel ioramei; 
t i si «leve quindi tenero con 
to del d ibat t i to 
to avant i 
ducalo in 

che vrnu 
nel movimento sin 
questi ultimi lem 

pi; tanto più quando si .-1 
di onerare m una c i toson i 
la quale, oltreché o.-sorr pn 
\a in yran parte di svilir,) 
pi di carriera, ha scarsa an 
zianit-'i di servizio «ssonrio. i 
rinnovata, neuli n'itimi tempi. 
tur nitri' il do per cento. 

Qui\-"- lonsirierazioni si lepi i 
I V.i i o a l l ' t v < O'H <•' i r . 1 ' 

ari uno stes-o lavoro deve rcr-
nsponriere la medesima rctr. 
bu/ione od alla valorizzazione 
deila commista del! i coni rat 
fazione t-iennale m f«>rzr. di 
f--«'. il SFI CGIL po-tuia una 
ripar: :/•<">:-..' « iu «1.1 «r.a d". 
:r..,T.:or;:inoii:: ««oiiom.r; d? 

«1 =tendo p:-:< he 
a t u t t i l 222 

m i ' i f ' rro-. ier: m -e:v* 
m n meno ri: HilOOu lire 

r.vo::«!.c ire. i r ­
si ino L' irantite 
223 i l ' ' » ' • ' 
7\n 
'r-:-5ci-.e su tn4 , i eh s f iond i 
i l . / Ti •' a rr'-r.o : 2 .'{ d: qu- ' 
lo «he «rionalmente avr.-nr..-. 
la «ipari;.! di conquistar-:. 
Que.-to. quale che sia la som 
ma che sarà possibile acqui­
sire e qual: dio s;;:no la rnr-
r i T t . la quilifir.i e l'.-.n/ianl-
tà di cumino di o.-si 

Nel ;>">."' ire avi:-.', qje.-t ! li­
nea e que.-ti orientamrnt! rig­
h a m o r.ntura'mf nte prò ionie 
quanto l'esperienza ci ha M-
nnra insecna'o. «:>• che quan­
do «i si propone «li reaìi/za-
rn r.fo-.Tie .-•"jf-irali e u n 
dificazior.i nei fintemi retri 
tvi::v: \:~cr.m. ÌI'.I int'-ros-. , o 
stituiti moss. m pericolo sa­
no enormi come di non pr 
ca consistenza sono le rt» 
.-i.-te-.7r; d.i vincer'-». 

La nastra battAJli.i contrat­
tuale tanto por le. p i t i e so­
ciale che per quella «economi­
ca non potrebbe dunque a-
vero cs.to positivo se desi­
stessimo dal propugnare que­
.-to nostrf nes.z.om e .-.e non 
ci sforzassimo in nomo della 
categoria di far leva su di 
esse por acquisire fin dora 
la comprensione e la solida 
rietà dech altri lavoratori, rie 
uh utenti e dell'opinione pub 
blica. 

Silvano Stoppici*} 
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